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CIRCOLARE N. 5

REPUBBLICA ITALIANA    REGIONE SICILIANA
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE

Dipartimento Bilancio e Tesoro
Servizio 5 - Tesoro
Servizio 4 - Bilancio

E-mail: gruppo07_bilancio@regione.sicilia.it
Fax – 091/6966793

Prot. n. 8009
                                        Palermo, lì 22 marzo 2004

OGGETTO: Istruzioni per le richieste di reiscrizione in Bilancio di somme eliminate ai
sensi dell’art. 21 della L. R. 7 marzo 1997, n. 6 e succ. mod. ed integr., da
ultimo art. 93 della  legge regionale 16 aprile 2003, n. 4.

     Alla Presidenza della Regione
             Segreteria Generale

Ufficio Legislativo e Legale

                                                                   Ai Dipartimenti Regionali ed Uffici equiparati

     All’Azienda Regionale Foreste Demaniali

     All’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente

All’Ufficio del Commissario Delegato per l’Emergenza
 Rifiuti e la Tutela delle Acque
Via Catania, 2

     Alle Aree e Servizi del Dipartimento Bilancio e Tesoro

     Alle Ragionerie Centrali

     Alle Province Regionali della Sicilia

     A Tutti i Comuni della Sicilia

     Alle Aziende Sanitarie, Ospedaliere e Policlinici

     A Tutti gli Enti del Settore Pubblico Regionale

Alla Corte dei conti

            Sezione di Controllo
LORO SEDI
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Il comma 1-ter dell’articolo 21 della legge regionale 7 marzo 1997, n. 6, ha disposto che

le somme relative a trasferimenti di parte corrente ed in conto capitale, accreditate nei sottoconti di

Tesoreria Unica Regionale, non utilizzate da almeno tre anni dalla data dell’ultimo prelevamento,

siano eliminate dai pertinenti sottoconti con appositi decreti del Dirigente Generale del

Dipartimento Bilancio e Tesoro.

Al fine di dare carattere di uniformità alle procedure da osservarsi in sede di richiesta di

riassegnazione delle somme eliminate ai sensi del comma 1-ter dell’articolo 21 della legge

regionale 7 marzo 1997, n. 6, ad integrazione di quanto diramato con Circolare n. 23 del 7

novembre 2003, si rende necessario diramare le seguenti istruzioni.

Le richieste di riassegnazione delle somme, sia di parte corrente che di conto capitale,

eliminate dai sottoconti di Tesoreria Unica Regionale dovranno essere presentate dagli Enti

interessati, al competente Dipartimento Regionale che a suo tempo ha erogato il finanziamento,

non oltre i 12 mesi successivi alla data di comunicazione degli estremi dei provvedimenti di

cancellazione.

Le superiori richieste devono contenere, oltre all’indicazione del Decreto del Dirigente

Generale di eliminazione delle somme, l’indicazione del capitolo e della legge regionale che

autorizzava il finanziamento, nonché, in base al disposto dei commi 1-quater e quinquies del

suddetto articolo 21, devono essere opportunamente motivate e corredate di documentazione dalla

quale si rilevi l’esigenza dell’Ente di provvedere al pagamento di somme derivanti da obbligazioni

giuridicamente perfezionate anteriormente all’emissione dei Decreti Dirigenziali in argomento.

Al riguardo, giova evidenziare alcune fattispecie per le quali si ritiene possibile procedere

alla riassegnazione delle somme eliminate dei sottoconti di tesoreria unica regionale:

q somme pagate erroneamente con fondi propri dell’Ente in data anteriore all’emissione del

decreto di eliminazione;

q progetti le cui procedure di gara siano state bandite prima della data di emissione dei decreti di

eliminazione;
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q progetti le cui procedure di gara siano state espletate e che non siano andate a buon fine per

causa non imputabile all’Ente;

q somme relative all’Accordo di Programma Quadro per il settore della tutela delle acque e

gestione integrata delle risorse idriche, sottoscritto in data 23/12/2003 tra il Ministero

dell’Economia e delle Finanze, il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio, il

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, il Ministero delle Politiche Agricole e Forestali,

la Regione Siciliana ed il Commissario Delegato per l’Emergenza Ambientale e la Tutela della

Acque.

I competenti Dipartimenti dovranno dar corso alle motivate richieste con le disponibilità

dei capitoli di spesa aventi finalità analoghe a quelli su cui gravavano originariamente i

finanziamenti revocati ovvero, in mancanza di disponibilità o inesistenza nel bilancio della

Regione Siciliana del pertinente capitolo di spesa, mediante richiesta di variazione di bilancio

delle somme occorrenti.

I Dirigenti Generali dei Dipartimenti interessati dovranno inoltrare le richieste di

variazioni di Bilancio tese alla reiscrizione di somme eliminate dai sottoconti di tesoreria unica

regionale secondo il disposto del comma 1-ter dell’art. 21, al competente Servizio 4 – Bilancio di

questo Dipartimento, per il tramite delle pertinenti Ragionerie Centrali che avranno cura di

esprimere il proprio avviso al riguardo.

Le variazioni in argomento saranno quindi effettuate con decreti del Dirigente Generale

di questo Dipartimento mediante prelevamento dall’apposito Fondo di cui al comma 1-quinquies

dell’art. 21 della legge regionale 6/1997 (capitolo 212505 per spese correnti e capitolo  613934 per

spese in c/capitale).

Si confida nella puntuale osservanza delle superiori istruzioni e si resta a disposizione per

eventuali chiarimenti e per quant’altro al riguardo ritenuto utile.
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La presente circolare sarà pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana ed

inserita nel sito Internet Ufficiale della Regione Siciliana, potrà inoltre essere inserita nella Banca

dati FONS.

L’ASSESSORE

(On.le Prof. Alessandro Pagano)

IL DIRIGENTE GENERALE
(Dott. Vincenzo Emanuele)

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO TESORO
(Dott. Cosimo Aiello)

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO BILANCIO
(Dott. Mariano Pisciotta)

Il FUNZIONARIO
(Giuseppina Guccione)

IL DIRIGENTE
(Dott.ssa Antonina Rubino)


